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Le successioni alla luce della riforma sulle unioni civili (L. 76/2016) 
 

di Ruggiero FIORELLA 
 

 
 

Dal 05 giugno 2016 entrerà in vigore la legge n. 76 del 2016, recante disposizioni sulla 

“Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze” 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016). 

 

Statuito, ai sensi dell’art. 1, comma 2 del testo richiamato, che “Due persone maggiorenni dello 

stesso sesso costituiscono un’unione civile mediante dichiarazione di fronte all’ufficiale di stato 

civile ed alla presenza di due testimoni”, esaminiamo, nello specifico, le norme applicabili in 

materia di successione a tale recente istituto giuridico. 

 

Preliminarmente va evidenziato che l’art. 1, comma 20 del testo di legge prevede espressamente che 

“Al solo fine di assicurare l’effettività della tutela dei diritti e il pieno adempimento degli obblighi 

derivanti dall’unione civile tra persone dello stesso sesso, le disposizioni che si riferiscono al 

matrimonio e le disposizioni contenenti le parole «coniuge», «coniugi» o termini equivalenti, 

ovunque ricorrono nelle leggi, negli atti aventi forza di legge, nei regolamenti nonché negli atti 

amministrativi e nei contratti collettivi, si applicano anche ad ognuna delle parti dell’unione civile 

tra persone dello stesso sesso. La disposizione di cui al periodo precedente non si applica alle norme 

del codice civile non richiamate espressamente nella presente legge, nonché alle disposizioni di cui 

alla legge 4 maggio 1983, n. 184. Resta fermo quanto previsto e consentito in materia di adozione 

dalle norme vigenti”.  

 

http://www.lanuovaproceduracivile.com/unioni-civili-testo-di-legge-schema-delle-novita/


 

 

Al contempo, con specifico riferimento alle successioni, il successivo comma 21 stabilisce che 

“Alle parti dell’unione civile tra persone dello stesso sesso si applicano le disposizioni previste dal 

capo III (“Delle indegnità”, artt. 463 – 466) e dal capo X (“Dei legittimari”, artt. 536 – 564) del titolo I 

(“Disposizioni generali sulle successioni”), dal titolo II (“Delle successioni legittime”, artt. 565 – 586) e 

dal capo II (“Della collazione”, artt. 737 – 751) e dal capo V-bis (“Del patto di famiglia”, artt. 768 bis – 

768 octies) del titolo IV (“Della divisione”) del libro secondo (“Disposizioni generali sulle successioni”) 

del codice civile". 

 

Premesso quanto innanzi, verifichiamo gli effetti di tali recenti disposizioni in materia di  

successioni.  

* 

Nell’ambito della successione legittima
1
, l’Unito Civilmente andrà annoverato nella categoria dei 

successibili ex art. 565 c.c. – ovvero di coloro nei cui confronti si devolve l’eredità -, unitamente al 

coniuge, ai discendenti, agli ascendenti, ai collaterali, agli altri parenti e allo Stato.  

Pertanto, all'Unito Civilmente spetteranno, a seconda dei casi, le quote di eredità che di seguito si 

vanno ad elencare:  

 

 

Se chi muore lascia…  l'eredità sarà devoluta nei 

 seguenti termini: 

Articolo di riferimento 

del codice civile  

il coniuge / o unito civilmente 

ed un solo figlio 

½ al coniuge / o unito civilmente, con 

più il diritto di abitazione
2
; 

 

½ al figlio  

Art. 581 c.c.  
(Concorso del coniuge con i figli) 

il coniuge / o unito civilmente 

e due o più figli 

⅓ al coniuge / o unito civilmente, con 

più il diritto di abitazione; 

 

⅔ ai figli in parti uguali 

Art. 581 c.c.  
(Concorso del coniuge con i figli) 

il coniuge / o unito civilmente 

e ascendenti  

 

(senza figli e fratelli) 

⅔ al coniuge / o unito civilmente, con 

più il diritto di abitazione; 

 

⅓ agli ascendenti in parti uguali  

Art. 582 c.c.  
(Concorso del coniuge con 

ascendenti, fratelli e sorelle) 

il coniuge / o unito civilmente 

e fratelli o sorelle  

 

(senza figli e ascendenti) 

⅔ al coniuge / o unito civilmente, con 

più il diritto di abitazione; 

 

⅓ a fratelli e sorelle in parti uguali  

Art. 582 c.c.  
(Concorso del coniuge con 

ascendenti, fratelli e sorelle) 

                                                 
1 La successione legittima è disposta dalla legge e si applica in mancanza di un testamento, ovvero, nell'ipotesi in cui vi sia un 

testamento, quando questi risulti invalido o, ancora, disponga di una sola parte dei beni del defunto. 
2 Il comma 2° dell'art. 540 c.c., rubricato “Riserva a favore del coniuge”, stabilisce quanto segue: “Al coniuge, anche quando 

concorra con altri chiamati, sono riservati i diritti di abitazione sulla casa adibita a residenza familiare e di uso sui mobili che la 

corredano, se di proprietà del defunto o comuni...” 



 

 

il coniuge / o unito civilmente, 

fratelli o sorelle, e ascendenti 

 

(senza figli) 

⅔ al coniuge / o unito civilmente, con 

più il diritto di abitazione; 

 

¼ agli ascendenti in parti uguali; 

 

1/12 a fratelli e sorelle in parti uguali  

Art. 582 c.c.  
(Concorso del coniuge con 

ascendenti, fratelli e sorelle) 

il coniuge /o unito civilmente 

 

(in mancanza di figli, di 

ascendenti, di fratelli o sorelle) 

tutta l'eredità al coniuge / o unito 

civilmente 
Art. 583 c.c.  

(Successione del solo coniuge) 

uno o più figli 

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente) 

tutta l'eredità al figlio, o ai figli in parti 

uguali 
Art. 566 c.c.  

(Successione dei figli) 

solo ascendenti 

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente, figli, genitori, 

fratelli o sorelle o loro 

discendenti) 

 

½ agli ascendenti in linea paterna 

 

½ agli ascendenti in linea materna
3
 

 

Art. 569 c.c. 
(Successione degli ascendenti) 

fratelli e sorelle  

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente, figli, genitori, né 

altri ascendenti) 

tutta l'eredità ai fratelli e alle sorelle in 

parti uguali
4
 

Art. 570 c.c. 
(Successione dei fratelli e delle 

sorelle) 

genitori o ascendenti e fratelli 

o sorelle  

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente e figli) 

½ al genitore, o ai genitori; 

 

½ a fratelli e sorelle (germani) in parti 

uguali
5
 

Art. 571 c.c. 
(Concorso di genitori o ascendenti 

con fratelli e sorelle) 

come unici eredi altri parenti  

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente, figli, genitori, né 

altri ascendenti, fratelli o 

sorelle o loro discendenti) 

 

tutta l'eredità al parente o ai parenti 

prossimi, senza distinzione di linea, 

comunque entro e non oltre il sesto 

grado 

Art. 572 c.c. 
(Successione di altri parenti) 

 

                                                 
3 Con una precisazione, ovvero che se gli ascendenti non sono di eguale grado, l'eredità è devoluta al più vicino senza distinzione 

di linea (comma 2° dell'art. 568 c.c.) 
4 Con una precisazione, ovvero che i fratelli e le sorelle unilaterali - ovvero figli che hanno in comune un solo genitore - 

conseguono la metà della quota che conseguono i germani - ovvero figli degli stessi genitori (comma 2° dell'art. 570 c.c.) 
5 Con una precisazione, ovvero che se vi sono fratelli e sorelle unilaterali, ciascuno di essi conseguirà la metà della quota che 

consegue ciascuno dei germani o dei genitori, salva in ogni caso la quota della metà in favore di questi ultimi (comma 2° dell'art. 

571 c.c.); ed ancora che se entrambi i genitori non possono o non vogliono venire alla successione e vi sono ulteriori ascendenti, 

a questi ultimi si devolve, nel modo determinato dall'art. 569 c.c., la quota che sarebbe spettata a uno dei genitori in mancanza 

dell'altro (comma 3° dell'art. 571 c.c.). 



 

 

L'Unito Civilmente andrà incluso, altresì, tra gli eredi legittimari di cui all'art. 536 c.c. – ovvero di 

coloro a favore dei quali la legge riserva una quota di eredità o altri diritti nella successione -, 

unitamente al coniuge, ai figli e agli ascendenti.  

Atteso che, il defunto, come è noto, al momento della redazione del testamento può disporre di una 

sola parte della massa ereditaria (quota disponibile), dovendo garantire per legge agli eredi 

legittimari una parte della massa stessa (così detta quota di riserva o di legittima), verifichiamo 

quali sono, a seconda dei casi, le quote di spettanza dell'Unito Civilmente, che di seguito si vanno 

ad elencare: 

Se chi muore lascia, quali 

eredi legittimari…  

la quota di riserva 

(o di legittima) sarà  

così determinata: 

mentre la quota 

disponibile sarà  

pari a: 

Articolo di 

riferimento del codice 

civile  

il coniuge / o unito civilmente 

 

(senza figli) 

½ al coniuge / o unito 

civilmente, con più il 

diritto di abitazione 

½ dell'eredità Art. 540 c.c.  
(Riserva a favore del coniuge) 

il coniuge / o unito civilmente 

ed un solo figlio 

 

⅓ al coniuge / o unito 

civilmente, con più il 

diritto di abitazione; 

 

⅓ al figlio  

⅓ dell'eredità 
Art. 542 c.c.,  

1° comma 

(Concorso di coniuge e figli)  

il coniuge / o unito civilmente 

e due o più figli 

¼ al coniuge / o unito 

civilmente, con più il 

diritto di abitazione; 

 

½ ai figli in parti 

uguali 

¼ dell'eredità 
Art. 542 c.c.,  

2° comma 

(Concorso di coniuge e figli)  

il coniuge / o unito civilmente 

e ascendenti 

 

(senza figli) 

½ al coniuge / o unito 

civilmente, con più il 

diritto di abitazione; 

 

¼ agli ascendenti  

¼ dell'eredità 
Art. 544 c.c.,  

(Concorso di ascendenti  

e coniuge)  

un solo figlio 

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente) 

½ al figlio ½ dell'eredità 
Art. 537 c.c.,  

1° comma 

(Riserva a favore dei figli) 

due o più figli 

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente) 

⅔ ai figli in parti 

uguali 
⅓ dell'eredità 

Art. 537 c.c.,  

2° comma 

(Riserva a favore dei figli) 

solo ascendenti 

 

(senza coniuge / o unito 

civilmente e senza figli) 

⅓ agli ascendenti
6
 ⅔ dell'eredità 

Art. 538 c.c.  
(Riserva a favore  degli 

ascendenti)  

 

                                                 
6 Con una precisazione, ovvero che in caso di pluralità di ascendenti, la riserva è ripartita tra i medesimi secondo i criteri previsti 

dall'art. 569 c.c. (comma 2° dell'art. 538 c.c.). 


